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Le cifre della violenza sui bambini in Europa
I risultati della consultazione europea a Lubiana, 5-7 luglio 2005
Le cifre della violenza sui bambini in Europa e Asia centrale, emergono dalla Consultazione Regionale del 5-7 luglio 2005 a Lubiana, Slovenia “Fermiamo la violenza sui bambini. Agiamo ora”. La Cosultazione europea, promossa dall’Alto Commissariato per i Diritti Umani, dall’Organizzazione Mondiale della Sanità e dall’UNICEF in collaborazione col Consiglio d’Europa ed il governo sloveno, ha contribuito con i dati per l’Europa al rapporto mondiale sulla violenza sui bambini condotto dall’esperto Paulo Sérgio Pinheiro per conto del Segretario Generale delle Nazioni Unite Kofi Annan.
Dati accurati e significativi sulla violenza sui bambini sono difficili da ottenere. Le varie culture hanno posizioni diverse su cosa sia e cosa non sia accettabile. Le statistiche ufficiali raramente rivelano i modelli dell’abuso sui bambini. La situazione è ulteriormente complicata dalle differenti definizioni legali e culturali dell’abuso e dell’abbandono nei diversi paesi. Quello che è certo è che esiste un consenso assoluto tra tutte le culture sul fatto che l’abuso dei bambini è inaccettabile. Di più recente acquisizione è la consapevolezza che non solo è necessario proteggere le vittime della violenza, ma che è possibile porre in opera strategie efficaci per la prevenzione della violenza.
Tutti i numeri della violenza sui bambini 
· Il numero delle giovani morti in Europa è parte di un problema globale che secondo i dati dell’OMS fa circa 53.000 vittime l’anno. In Europa, ogni giorno rimangono uccisi quattro bambini 0-14 anni, o 1.500 l’anno, a seguito di omicidi o violenze (dati 2002). 

· Il rischio di restare vittima di omicidi è circa tre volte maggiore per i bambini al di sotto di un anno rispetto a quelli da 1 a 4 anni. Quest’ultimo gruppo di età a sua volta rischia doppiamente rispetto ai bambini dai 5 ai 14 anni.

· Una recente ricerca pubblicata dal Consiglio d’Europa mostra che la maggior parte dei bambini in Europa ha sperimentato una qualche forma di punizione corporale. 

Le Europe diverse 

· Ci sono ampie differenze tra i vari paesi dell’area europea: la mortalità fra i bambini da omicidio può variare di circa 20 volte ed è circa tre volte più alta nel Commonwealth degli Stati Indipendenti che nell’Unione Europea.
· Secondo il Centro Ricerche Innocenti dell’UNICEF, un piccolo gruppo di paesi registra un’incidenza eccezionalmente bassa di mortalità infantile da maltrattamenti, mentre altri paesi riportano livelli da quattro a sei volte superiori.

· Il divario tra l’Europa dell’est e dell’ovest si è ampliato negli ultimi 15 anni.

La violenza a casa ed in famiglia

· Il luogo in cui secondo l’OMS i bambini trascorrono fino al 90% del loro tempo – il luogo in cui dovrebbero essere più al sicuro – è per troppi di loro il più pericoloso. Un questionario UNICEF del 2000 rivolto ai giovani, ha concluso che il 60% dei bambini dell’Europa e Asia centrale subisce comportamenti violenti o aggressivi nella propria casa da parte di genitori o parenti.
· Droga e alcol sono tra i fattori di rischio più comuni a scatenare la violenza dei genitori sui bambini. 
· Stime effettuate nei paesi industrializzati suggeriscono che tra il 40% e il 70% degli uomini che usano violenza fisica sulle proprie compagne si comporta allo stesso modo anche nei confronti dei propri bambini, e che circa la metà delle donne che subiscono violenza abusa dei propri bambini. 
· Le punizioni corporali severe hanno un’incidenza tra il 5 e l’8% in Europa. 

· Studi condotti in 14 paesi europei hanno stimato che gli abusi sessuali all’interno ed all’esterno della famiglia riguarderebbe il 20% per le bambine e dal 5 al 10% per i bambini. 

La violenza negli istituti d’accoglienza e penali

· Indagini condotte in Irlanda hanno documentato gli abusi nel corso dei decenni: sono state ricevute oltre 3.000 segnalazioni, il 60% delle quali da parte di adulti di oltre 50 anni che da bambini avevano subito violenza negli istituti
.
· Il Comitato per i Diritti dei Bambini ha espresso preoccupazione per la mancanza di un chiaro veto alle punizioni corporali negli istituti di paesi quali Belgio, Republica Ceca, Francia, Kyrgyzstan e Moldovia.
· Questionari ai bambini negli istituti del Regno Unito rivelano che 62 su 71 hanno subito violenza fisica da parte di altri bambini. La metà hanno avuto esperienza di violenza fisica con coltelli, calci e pugni e minacce
.

La violenza nelle scuole e nella comunità
· Un rapporto dal Kazakhstan dimostra che l’80% dei bambini nelle scuole è trattato “crudelmente”
.

· Circa il 34% dei giovani riporta di aver subito almeno una volta atti di “bullismo” negli ultimi 2 mesi. 

· Le bambine sono più frequentemente oggetto di atti di “bullismo” rispetto ai ragazzi. I ragazzi conducono l’85% degli attacchi violenti. L’80% della violenza è condotta dai giovani tra i 12 e i 16 anni.

· La violenza di gruppo è cresciuta di colpo nell’Europa dell’est. Nella Federazione Russa il tasso di omicidi tra i giovani tra 10 e 24 anni ha superato il 150% dopo la fine dell’Unione Sovietica. La violenza perpetrata con l’uso di armi da fuoco è raddoppiata in Azerbaijan, Latvia e nella Federazione Russa.
· Si stima che almeno 75.000 bambini siano coinvolti nel traffico sessuale nell’Europa dell’est.

Il prezzo della violenza

· La violenza sui bambini ha conseguenze che durano tutta la vita ed in particolare provoca disturbi sociali, emozionali e cognitivi; comportamenti ad alto rischio per la salute; malattie non trasmissibili. Questo spiega il perchè i costi della violenza siano enormi. 

· Nel Regno Unito il costo sociale della violenza domestica è stato stimato a circa 33 miliardi di euro l’anno (2% GDP). I soli costi della protezione dei bambini sono di 1.5 miliardi di euro l’anno (Commissione nazionale sulla prevenzione dell-abuso dei bambini in Inghilterra e Galles, 1996).

· La buona notizia è che la mortalità infantile da maltrattamenti appare in declino nella maggior parte dei paesi industrializzati. 
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